
 

 

Comunicato Stampa: 

Sulla carta sarebbero già pronti: 5000 giovani aspiranti allievi agenti di polizia che hanno già superato 

i test preliminari dei quiz e attendono le visite mediche e che potrebbero seguire il corso e poi entrare 

in servizio i tempi brevissimi. Ma dopo diverse interrogazioni parlamentari, interpellanze, ordini del 

giorno e mozioni, il Governo si è deciso a portare a termine un Decreto Sicurezza che non porterà 

certo una soluzione definitiva per risolvere i problemi della delinquenza che avanza sempre più e la 

Sicurezza che indietreggia non affrontando il vero problema alla fonte, educazione scolastica e 

prevenzione sul territorio con la presenza degli uomini e le donne della Polizia di Stato. Intanto si 

perde tempo pensando a bandire nuovi e interminabili concorsi e far intervenire l’esercito senza una 

preparazione specifica della Sicurezza pubblica. 
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Polizia: pronti 5000 aspiranti allievi 

Ma lo Stato vuole l’esercito nelle strade e 

pensa a nuovi bandi per la Polizia di Stato 

 

In un tempo di tagli alla spesa sarebbe opportuno ottimizzare le risorse che già si hanno. Ma a 

quanto pare il discorso non vale per i 5000 aspiranti allievi agenti disoccupati. Il Sindacato ADP 

(Autonomi Di Polizia) si era già occupato della graduatoria degli aspiranti allievi agenti della Polizia 

di Stato che vede circa 5000 unità in attesa della chiamata alle visite e successivamente del corso di 

formazione. Sono candidati a diventare allievi agenti di polizia ed hanno di fatto già superato le prove 

preselettive del concorso del 2017. 

In tempi di allarme sicurezza, della delinquenza minorile, delle Baby Gang, della Criminalità 

organizzata, del fenomeno delle organizzazioni mafiose, ma soprattutto dello spaccio di droga che 

avanza dentro e fuori le nostre scuole medie e superiori e di tagli alle spese folli e in vista del Giubileo 

del 2025 dove servirà rinforzare il personale della polizia di Stato sarebbe utile considerare i candidati 

già idonei e avviarli alla scuola di Polizia. 

Il Sindacato ADP di Cagliari denuncia la gravissima carenza di personale negli Uffici di Polizia 

di tutto il Paese, si stima 30.000 poliziotti in pensione entro il 2030, non si può pensare ancora che 

il Governo possa poter reagire con il cosiddetto “ disagio giovanile” introducendo un Decreto 



Sicurezza che parla solo di sanzioni. In questo momento per il Governo in difficoltà per gli importanti 

temi da trattare sembrerebbe ovvio fornire una risposta facile e immediata per rispondere ai suoi 

elettori con punizioni più dure ma per noi che la Sicurezza la viviamo nelle strade con i cittadini che 

attendono il nostro aiuto, non è la risposta giusta e non vedremo sicuramente nel tempo. 

La visione che si vuole fornire della Sicurezza nel nostro Paese risulta ancora una volta, una visione 

offuscata e irresponsabile vista la propaganda del Governo all’inizio del suo insediamento che 

prometteva con la propaganda politica più Sicurezza nel nostro Paese. 

Per noi l’unica strada da percorrere e la prevenzione nelle scuole e il rinforzo di personale che 

oggi risulta essere in deficit del Gap di 10.000 unità i meno dovuti al blocco del turn over degli 

anni passati. 

“Nonostante l’allarme sicurezza lanciato dal Capo della Polizia e al Ministro dell’Interno Piantedosi, 

da parte di tutte le sigle sindacali, le mille lettere di allarme e le segnalazioni, Il Governo continua a 

perseverare senza affrontare il problema in concreto e senza alcuna azione coraggiosa. 

Nonostante noi evidenziamo che esiste la legge 125/2013 che obbliga ad esaurire le graduatorie prima 

di poter effettuare nuovi concorsi il Ministero si accinge ad indire nuovi concorsi per 

l’arruolamento di allievi agenti della Polizia di Stato che vedremo nelle nostre città dopo un 

anno. Tutto ciò nonostante la palese violazione dei principi di economicità, efficienza e speditezza 

dell’azione amministrativa nonché della trasgressione del DL 101 art.4 comma 3 par. a e b. Lo Stato 

avrebbe la possibilità di assumere immediatamente dopo le aver effettuato le visite circa 5000  

unità già selezionate, pronte ad essere inviate alle scuole di polizia a costo zero e invece bandisce 

nuove procedure concorsuali sperperando i soldi dei contribuenti. 

Il Ministero dell’Interno, contravvenendo a tutte le norme giuridiche attualmente vigenti, continua 

ad avviare nuove procedure concorsuali nonostante il numero di unità richieste è paradossalmente 

quasi identico al numero di unità già disponibili con idoneità alle prove preselettive dei quiz delle 

graduatorie ancora valide fino al 31 dicembre 2023.  

Che cosa chiede il Sindacato ADP Cagliari della Polizia di Stato ?  

“Chiediamo l’immediato scorrimento della graduatoria, fino ad esaurimento, del concorso per 1148 

del 2017 e del concorso 1650 allievi agenti del 2020 e la chiamata immediata alle visite mediche per 

frequentare nel più breve tempo possibile le scuole di formazione della Polizia di Stato”. 

Cagliari, 14 Settembre 2023 
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